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ROMA ~ L/82SI degli «og
getti » di interesse storico e 
artistico (quadri, vasi, cera 
miche, tappeti, armi, reperti 
archeologici e cosi via) so
no depositati, ignoti alla vi 
sta dei più in umidi e poi vi
rosi magazzini. Il restante 
W" che ha avuto la fortuna 
di entrare in un museo no.-i 
ho necessariamente il privi 
legio di essere sfiorato da 
sguardi di « indiscreti » Visi 
tàtori. Il nove per cento di 
essi, infatti, si trova in lo 
cali chiusi per restauri e al
tri motivi. Concludendo, d o 
4 milioni e mezzo di « og
getti » di proprietà statale 
solo 358 mila possono esse 
re ammirati, orari di musei 
permettendo. Queste e altre 
cifre ben più sconfortanti 
sono state illustrate ieri ol 
ministero dei Beni culturali. 
in via del Collegio Romano. 
ne! corso di una conferenza 
stampa tenuta dal ministro 
in carica. Antonio/zi. 

Per la prima volta, sco 
dellata senza alcuna passi 
bilitù di smentita o di mi 

mmizza/jonc è stata offerta 
una « radiografia > ufficiale 
della palude nella quale 
sprofondano le strutture cul
turali in Italia, e prima fra 
tutte quelle statali. Vedianu 
di addentrarci in questo la 
binnto di numeri, in questo 
censimento delle nostre ric
chezze 

Abbiamo già detto deuli 
* oggetti ». quelli che il mi 
nistro ama definire ancora 
Belle arti, invece che Bene 
culturale (ahimè quanto so 
no duri a morire certi pre 
giudizi!). Le opere catalo 
gote non superano il 22% 
I musei sono 142, le aree ar 
cheologiche 2.260. Li control
lano seimila custodi. Le sa 
le aperte al pubblico som. 
1.085 quelle chiuse 1.450. 

IJC biblioteche sono 4(1 cori 
1 800 dipendenti. Custodisco 
no e dovrebbero mettere a d; 
sposizione 13 milioni di volli 
mi. quasi settemila opusco 
li. 300 mila periodici. 950 mi 
la manoscritti: 36 mila inai 
naboli. I posti di lettura so 
fio 6.700. i frequentatori me 

Censimento ministeriale dei beni culturali 

Accatastate nei depositi 
182% delle opere d'arte 
Solo l'8 per cento dell'immenso patrimonio di « oggetti » 
è visibile con regolarità - Un panorama sconfortante 

no di tre milioni, le consul 
(azioni quattro milioni. Tren 
totrè sono dotate di riscal
damento. 18 hanno impianto 
antincendio. 

Ma il vero * colpo » arriva 
con gli archivi, prima cura 
ti (si fa per dire) dal mi 
nistero degli interni. A sten 
to sopravvissuti finora, que 
sti enormi ammassi di doro 
menti di incalcolabile impor 
kuiza (tutta la nostra sto 
ria dalle prime pergamene 
agli ultimi atti legislativi) 
avrebbero bisogno di :nter 

venti di restauro, forse più 
improcrastinabili che per tan 
ti monumenti e chiese, ma fi 
nora nessuno li ha presi in 
considerazione. Sono 95 ar 
chivi. con 800 dipendenti e 
016 chilometri di scaffalati! 
re. vale a dire che se si 
mettessero in fila le 7 miluui 
e 900 mila cartelle si copri
rebbe la distanza tra Milano 
e Salerno. Senza calcolare 
le porgamene che sono un mi 
Iione e 350 mila. In questi 
preziosi depositi di storia ci 
sono soltanto 51 impianti an 

tincendio. *; manca qualsiasi 
razionalizzazione che permei 
ta un uso immediato del ma 
teriale. 

La « malattia > dei beni 
culturali, non aveva bisogno 
di questa cartella clinica per 
essere diagnosticata. Da 
tempo la stampa, le associa 
/.ioni democratiche, le forze 
sociali e intellettuali deiiiin 
eia vano il vergognoso ab 
bandono dell'Italia storico 
artistico ambientale. Per la 
prima volti dalla sua fon 
dazione li ministero si è. co 

munque. sentito in dovere di 
conoscere che cosa «stava 
governando ». anche se an
cora non si è chiesto « per 
chi ». 

I dati dei quali oggi si di
spone (anche se un'indagine 
più approfondita dovrà farci 
sapere come e quando ven 
gono effettuati i nuovi ac
quisti. come ci si regola per 
i restauri o la qualificazione 
de1 personale) permettono di 
avviare un minimo di prò 
grammazione. I) raddoppio 
dei fondi passati da 145 a 
260 miliardi (sempre scarsi) 
non può certo riproporre 
piogge di milareli. distribuì 
t: senza alcun criterio. 

Proprio per discutere '.ut 
to questo il nostro partito a 
veva chiesto al /Ministro un 
incontro tr*. i partiti della 
maggioranza che avrobl>e 
dovuto svolgersi proprio ng 
gì * Per definire piani di 
interventi e aggredire que 
sto realtà — commentava la 
compagna Alessandra Me 
lucro — con criteri selettivi 
e rigorosi ». Peccato che il 

ministro di tutto questo non 
abbia fatto cenno. Peccalo 
che non abbia neppure sfio 
rato il problema della rifor
ma del ministero, nato già 
vecchio e burocratico. Pec
cato. infine, che abbia « di 
monticato » che quest'anno 
si dovrà definire la nuova 
legge per i boni culturali e 
il decentramento alle Regio 
ni. che invece con una riu 
mone a Firenze si stanno già 
preparando alla « battaglio « 
che non si annuncia facile, 
Un e peccato » d ie ha radi
ci profonde: a'ic-ìie. ad esem 
poi. di r»r passare per sim 
boi» ;li efficienza e di Irene 
Vico attivismo le indispensa 
bili misure conoscitive clw 
dovrebbero essere ordinflriB 
amnvnistrazione per un mi 
nistero nato per il patrimo 
nio storico-artistico K attra 
verso questa verniciata di 
t modernità » rivendicare il 
proprio « assoluto » diritto 
alla tutela e alla gestirne de' 
boni culturali. 

Matilde Passa 

Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a colori GRUNDIG. 
(ce lo dicono il Sig.Valentini e la gentile Sig.ra Lucy) 

cc Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo cosi diventati critici e teme
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 

Desideravamo un apparecchio di 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. , 

Perché proprio un G R U N D I G ? 
A parte il fatto che possediamo 

già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap
piamo che GRUNDIG dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 
organizzata. 

Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice -
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab
biamo dovuto constatare anche que
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

II nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 
GRUNDIG. 

Non ci riesce diffìcile consiglia 
re G R U N D I G ! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Ci fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
dovesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
di giudizio obiettivo, siamo lieti di poterLe 

inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 

Per avere maggiori informazioni ritagliare 
| e spedire a: GRUNDIG Italiana S.p.A. 
1 Via del Carmine, 5 - 38015 LA VIS 
I TRENTO 

Nome 

f Cognome 

Indirizzo . 

jCAP 
[Prov. 

Città I 

Fra tante difficoltà 

Sono diminuiti 
anche nel Sud 

i ricoveri 
in manicomio 

Domani a Raqqio Calabria primo bilancio 
sullo stato d'attuazione della legge 180 

Domani e sabato a R?n»io Calabria avrà luot-o (presso la 
Stila solarium* un convegno intenv.!i.inali-. meridional?, sullo 
stato d'attua/ionc di-Ila l?»m- 18(1 relativa ai trattamenti sa 
nitari obbligatori II conveann ->arn aperto da una serie Hi 
rcla/.ioni cui faranno seguito interventi di amministratori !o 
cali, di esponenti di Psichiatria democratica, di uomini |W 
litici. In questo articolo il professor Mario Scarcella. già 
direttore per tinnì del manicomio di Reggio Calabria, cottoli 
nca le difficolta e i limiti che lattiia/ione della legge ha l'atto 
registrare nelle regioni mvr.dionah. 

ORunoio 
La garanzia di un grande noma. 

L'approvazione della legge 
n. ISO sull'assistenza />•.(. Uhi 
Ine a lui suscitato sorpresa e 
difficoltà soprattutto ni mini 
le regioni e prunaia' puti
di significative esperienze di 
latta aiiliinuntcamiule. e tra 
gli amministratori ed opera 
turi ''he non avevano seguito 
l'ampio e vivace dibattito pò 
litico e culturale sull'assi 
slenza psichiatrica nell'ìsli 
luendo servizio sanitario na 
sianole. 

Ma le leggi e quadro ». o di 
principi, non possono e UHI 
debbono tener conio delle 
diversità territoriali. Esse 
vanno attuale, presto e bene. 
impedendo che. come qua e 
là si sta verificando. suini) 
disattese o. pegni'; bni'-ott ale 
e interpretale in mudo di 
storto. 

Anche le regioni e le oro 
vince meridionali — ma non 
solo queste —. dopo un mo 
mento di 'inondamento e di 
incertezza, hanno af\rutilati» i 
nuovi compili previsti dalla 
legge con incisività differen 
ziate e, complessivamente. 
con evidenti e comprensibili 
difficoltà. 

In qualchu caso la carenza 
o l'inadeguatezza delle si rat 
ture e dei servizi, i ritardi 
culturali con la scarsa dispo 
labilità al cambiamento defili 
operatori, la insensibilità de 
gli amministratori e l'meffi 
eterna della burocrazia hanno 
concorso al ritardo nell'inno 
del processo di riforma. 
Quando non hanno costituito 
un cornitelo alibi ver giuslifi 
cario Perfino la coinrid"nza 
con la smobilitazione estiva è 
•ilota invocala. 

Qualche episodio di crona 
ca nera - delitti i, incidi di 
dimessi, difficoltà iniziali ad 
accompagnare e rirwrare i 
pazienti iter carenza di locali 
e persistenza di ureij'udizi 
verso t « folli ». incertezze ed 
errori nella interpretazione 
delle nuove norme — è stato 
amplificato e strumentalizza 
to dalla slamila che. specie 
nel Sud. ha spesso contribuì 
to alla disinformazione e al 
l'allarmismo, anziché * volger e 
opera di chiarificazione e di 
sensibilizzazione. 

Talune iniziative assurde e. 
a colle, contro la legge, adot 
tate tempestivamente e proo 
visoriamente da qualche re 
giane. hanno determinato 
conseguenze negative susct 
landò proteste e critiche che 
si rivolgevano rimiro la leg 
gè. coinvolgerla/i t suoi prm 
cipi innovatori, inziche, some 
era giusto, la * gestione » 
scorretta e « v*sp»sa » per 
colpa degli organi periferici. 
ma anche per il carente 
coordinamento del ministero 
della Sanità e la tardiva m 
formazione ai sindaci. 

Difficoltà 
notevoli 

Cosi è stato, ad ex., per la 
proroga dei ricn-eri in mani 
com'io. consentita in Sicilia, o 
per la convenzione nella Re 
gione Calabria cft.7 le cliniche 
private (monospectalistiche. e 
cioè solo psichiatriche) anco 
ra vigente nella provincia di 
Catanzaro. 

In qualche caso interventi 
sconsiderati di pretori (come 
a Salerno e al manicomio di 
Vocerà Inferiore) hanno prò 
vocato notevoli problemi e 
difficoltà a seguito delle a.s 
surde dimissioni in massa di 
centinaia di ricoverati. Lo 
stesto è accaduto in altre 
province per iniziative di di 
rettori di manicomio « soler
ti» che non hanno forse re 
sistito alle sollecitazioni degli 
amministratori (cosi a Siro 
cusa, dove poi il direttore è 
stato sospeso, ma per altri 
motivi). 

La responsabilità di queste 
€ dimissioni selvagge * o * su 
ordinazione » è di chi non ha 
valutato le prevedibili conse 
averne a cui si sarebbe anda
ti incontro abbandonando nei 
paesi ricoverati distrutti da 
decenni di istituzionalizzazio
ne che. fuori dall'ospedale. 
non trovavano alcun appog 
gin ma solo isolamento e o 
stilila, rifiuto dalle famiglie. 

in carenza (li servizi di assi
stenza domiciliare o alterna 
Ini. senza alcuna preparuzto 
ne alla risocializzazioiie. 

Certo questa legge (approva
ta. è bene ricordarlo, da tutti 
i partiti democratici) ha del
le imperfezioni che però non 
giustificano tutte le critiche 
generiche e infondate di 
amministratori pigri o bica 
paci, di giornalisti superficia
li. di operatori retrivi. 

Anche taluni giudizi, ini-
zialmenlp negativi, dì Psichia
tria Democratica sono slati 
riconsiderati con maggiora 
obiettività alla luce delle 
prime esiierienze positive. E' 
quanto si rileva dalle valuta 
zioni sostanzialmente favore 
voli alla legge espresse nel 
comunicato della Segreteria 
Nazionale del 29.9 78. in citi. 
tra l'altro, è detto: 

t.'l quattro mesi dalla <;ma 
nazione dellu legge 180 che 
ha anticipato norme della ri
forma sanitaria in materia di 
assistenza psichiatrica, va ri
levato che gli aspetti positivi 
e validi della legge hanno già 
permesso di ottenere alcuni 
significativi risultali, al dì là 
delle resistenze e delle com
plicità di tipo corporativo e 
dell'inerzia talora riscontrata 
ai livelli politico amministra
tivi, soprattutto provinciali. 

Significativi 
risultati 

In tutta Italia il numero dei 
ricoveri coatti è caduto verti
calmente. raggiungendo valori 
minimi là dove esperienze 
nntimanicnmiali e territoriali 
avanzate •nino già in corso. 
In queste stesse tedi procede 
più speditamente la restitu
zione al sociale degli interna 
li nei ma ilicorni Viene così 
confermala la validità delie 
lotte sostenute in questi an 
ni... Tuttavia, assieme a casi 
di diffusa disapplicazione del
la legge in cui trovano facile 
spazio iniziative di ulteriore 
privatizzazione, si sottolinea 
il fatto che il pericolo mag 
giare sia oggi rappresentato 
dalla ospedalizzazione dei pa
zienti e dalla segregazione 
della sofferenza attuate nei 
servizi degli ospedali previsti 
dalla legge e fin troppo fa
cilmente programmati come 
veri e propri reparti speciali 
dove si completa l'appropria 
rione della medicina di qua 
lunque forma di sofferenza*. 

Il documento ribadisce. 
pfti. la nella opposizione con 
ITO ogni forma, palese o oc
culta, di istituzionalizzazione 
repressiva e sottolinea il 
ipnmato del territorio!) volu 
to dalla legge. 

Talune ambiguità e con 
Iraddizom della ISO sono già 
superati' negli arlirnli della 
leqge istitutiva del Servizio 
Sanitario già approvala dalla 
Camera, ma che potrà essere 
ulteriormente migliorata in 
questi giorni dal Senato. 
purché si risoetti l'impegno 
di pervenire alla conclusione 
dell'iter parlamentare entro 
la fine dell'anno. 

In rxirtirolare. ranno più 
correttamente definiti le sca 
d>'nze. le competenze e gli in 
terrenti necessari ver l'effe' 
tìvo svuotamento del mani 
comio: dorranno anche esse 
re concretamente incentivati 
i servizi territoriali per pò 
lenziarc il decentramento del 
l'assistenza e ridurre ulte 
riormenle i ricoveri, anche se 
H nolente calo già realizza 
fon. al di là di ogni previ
sione. in questo primo se 
mestre conferma che le faci 
lità di accesso e di perma
nenza nel manicimio era, in 
larga misura, all'origine di 
risposte artificiose e prede 
terminate e al falso bisogno 
di ricoveri inutili e nocivi. 

Son basta, per finire, la 
legge — qualsiasi legge — 
per abbattere i mostri, sve
gliare le coscienze addormen
tale. rimuovere privilegi e in 
teressi consolidati: essa è so 
lo ano strumento, anche di 
fettrtso. ma che va usato e 
non lasciato arrugginire. 

Mario Scarsella 


